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Non aspettiamoci, per qualche gior- 
io ancora; notizie di grabdo'imipor- 
Lanza dal teatro della guerra : forse; 
(sche nuovo assalto contro Porto 
‘Brarturo, qualche nuovo -tentativo di 

Hhirco in questo quel punto .in 
irossimità del esso porto e nella 
enisola Coréana: ma non battaglie 
= ipcisive, almeno. per terra. Vero è 
Sho sostantamiila giapponesi diconsi 
barcnti nei porti di Fusan e Gien- 

v’ima l'èssorvi Sbafcati, non 
\uol già dire che: -siano:pronti a 
iombattero: deve ora il Giappone 
‘Pepensare ® vettovagiiaril, ed assicu- 

[tare il servizià delle provvisto di 
rettovaglie e-munizioni : deve pen- 
fare al loro concentramento : deve 

pensare A maridarli uniti incontro 
hi nemico, raccoltosi lango il fiume 
slu, Tutto cid ‘costituisca la parte 
pù lunga e difficile: onde se non 
Jiro settimane, : certo non mono di 
duo ci vorranno - prima. chi i dua 
Lserciti di terra si trovinò di fronte, 
Uiporciò, le not zio pervonuteci dal 
Imezzogiorno di ieri alla mattina 
d'oggi, si riferiscono quasi:per in- 

{ro (come 'fattà nuovi) a movi- 

‘menti di truppe: e questo si ripe 
tterà ancora ‘pet qualche giorno. 

Si crede che Kharbin rella Manc- 

curia sarà -il centro della guerra 
‘Probabilmerite ‘i giapponesi la c»it- 
siderano. como ia capitale. Si crede 
fiicho la:Russia piuttosto .che disper- 
idere-le-suo forze per difendere i 
suoi territori, abbandonerà Porto 

Arthur, ove non lascierà che ung 
“guarnigione sufficiente per assicu- 
rare la protezione della piazza 
gi ritirerà a«Kbarbin, A_ quanto si 






















mithe| BB icrede alcunò' ‘piccole scaramuccio 
3; potranno aver‘fuogo sul Yalù e su 
si usiche - punto della. ferrovis. Ls 
ate) Bi pattaglia decisiva si combatterà 


presso Kirin ovvero fra questa città 
Je Kbarbin. . 

Una volta stabiliti a Kharbin i 
giapponesi sarebbero padroni non 


che: 





nio «Bo solo»della: ferrovia «della; Manciuria, 
ms anche-di quella che va a Wila- 
diwdatek. # 

L'invasione giapponese della Corea, 

ne Tohio. — 17 Vari trasporti giap- 

soma Biponesi sbarcarono a Chemulpo mo'to 

na Ri OMteriale da fruerra per le prossime 
operazioni militari. 

; Nuovi distaccamenti di truppe 
tivi fispponesi trovansi in piaggio per 
ro. la costa occidentale della Coren. 
nba agi f de deg SL: 

[BP Movimenti di truppe. 
6a. Pietroburgo, 17. — Si ba da 
o JPorto Arturo (per la tarza 0 quarti 


volta) che. la squadra g'apponoso, 
Jdopo la battaglia di Porto A. turo. 
“si ritirò verso sud con perdite di 
(tre navi, 

Settantamila giapponesi sono con- 
centrati a Gensan ( porto nella Baia 
i Brougnon Corea orientale ) con 
cbbietiro di ‘entrare nella Man- 
iuria attraversando la regione 
sontuosa della penisola coreana e 
ortandosi nel fiume Valu.: Conti- 
‘nuamente poi vi giungono nuove 
truppe giapponesi. 
La  mobititaziane dell'esercito 
usso provede smmirabijmente. 
La fortezza di Porto Arturo, dove 
fu dichiarato. lo stato di assedio, 
ti pronta a servire pei russi]come 
-jbaluardo inespugnabile, ‘ - 

Il comandante: é 
la emanato Wi : 
er tranquilizzare Ia popolazione 
bila città di Porto Arturo, 


La guerra nell'Orlente a noi vicino 


Abbiamo dato ieri notizia di 
ombattimenti avvenuti nell’ Al- 
ania, fra gli insorti e le truppe 
rche. Ecco oggi netzie ancora 
iù gravi: 




































APPENDICE 


l’ espiazione. 


— Perchè, signor mio? — disse, 
fece il solito gesto volgare colle 
mani, a significare ch’ era soltanto 
la fame, la cattiva consigliera. — 
Dacchè ebbi l' infelicissima idea di 
venire a Parigi, non ho trovato che 
quest'impiégo; no approfitaiibanchè 
x comprendessi ‘l’infelicè posizione 
sin cui venivo a trovarmi... Non è 
la buon ‘volontà che 'imi manea. 
Ne ho girate case l. 6 deppertutto 
_le ateesa risposta: non c'è Posto 
libero:;.-Un giorno che andavo per 
Via Maizie, ‘Mazzo fnortd di fame; 
i inccntrai quel bel tipo che mi do- 
jmandò se'volevo guadagnsrti cin- 
quanta soldial giorno per guidargli 
ì cavalli... Che ccsa' avrebbe. fatto 
lei, al mio posto 7. ‘H) ac settàto è 
Son tra mesi che la duro in questa 
Vitaccia... i 

Gennaro Courbes abbassò la voce È 











La guerre Rus 





‘Provincia: Régno, anno L. 18. Stati dell’ 





. 
0 = Giapponese. 
Costantinopoli, 17. Rapporti par- 
ticolareggiati circa il movimento 
dagli albanesi nel distretto di Ja- 
cova informano che .gli albanesi 
interruppero le comupicazioni tra 
Ippecho Jacova. Vi fu îl13 febbraio 
uno scontro con le truppe turche 
nelle vicinanza di Jarova. Gli al- 
banesi invasero il 14 la città, ove 
vi fu un combattimento per le vie, 
Si che la situazione delle trup- 
pe Sia critica, Anche Prizzand sa- 
rebbs:minacciata, 

o geguito alle rimostranze degli 
ainbasciatori esteri, la Porte ha as- 
sicurato che si presero importanti 
provvedimenti per reprimera ìl mo- 
vimento : 10 battaglioni sono stati 
inviati sulle località della insurre- 
zione, 

Il ganerale Chensi pascià dirige 
la operazioni militari a Prizzend. 

Par gi, 17. Il Temps ba da Co- 
stantinopoli : Secondo notizie da 
Jacova, li albanesi hanno attac- 
cato quaste città’ a assediato il Ko- 
nac del governatore, saccheggis- 
rono e incendiarono anche alcune 
case. Il generale Chensi - pascià 
ch'ese soccorsi a Salonicco e a U- 
scub. 


EHccessi antisemiti 


Francoforte, 17. La Frank Zei- 
turig ba da Pietroburgo che nella 
Russia merid'onale si segnalano 
eccessi contro gli ebrei, accusati 
di aver provocato i santimenti del 
popolo, essere giunta l’ora in cui 
U ‘cielo vendicherà le vittime di 
K ssineff. 


Nuovi tentativi giapponesi 
ì contro Porto Arturo 


Nuova Yorck, 47. Un dispaccio 
da T.kio annuncia che i giapponesi 
tentarono, il 14, un nuovo attacco 
contro: Porto Arturo; ma una: bu- 
fera di neve sopravvenuta, impedì 
il completo succ?sso del loro ten- 
tative, Credesi che i giapponesi 
abbiano fatto saltare, con le loro 
torpedini, una nave russa. 


. 
** 


Questo nuovo attaco è confer- 
Dt ufficialmente, e lo si narra 
così: 

«Due contro torpediniere sole, 
della fibtta giapponese, poterono 
avvicinare separatamente le russe 
a due ore d’intervallo. 

«La Asa3iri:è giunta prima alle 
3 del mattino accolta del fuoco dei 
forti è delle navi'russe di guardia 
Essa lanciò parecchie torpedini, Si 
ignora se abbiano colpit>. Le navi 
Y hann? cannoneggiata finchè si 
ritirò. A sua volta. Agatomi giun'a 
alle 5 assali vicino all'entrata del 
porto, ove l’incontrò due navi russe 
e lanciò crntro una di esse una 
torpadine cha esplose, 

«L'ammiraglio Togo nei suo 
rapporto, su questo attacco, dice 
che è convinto che ‘questo fatto 
d'arme avrà grande effetto morale 
sulla guarnigione di Port Arthur». 


I pafiico alle borse russe, 


Sono milioni e milioni di rubli 
che in' pochi giorni, da)l> scoppio 
della guerra, i valori russi hanno 
perdute, 

Già nei primi giorni il prestito 
dello Stato dell’anno 1864 scesce 
da 389 2 362:a nei giorni suòces- 
sivi da 362 a 315. Però anche questo 
corso è soltanto nominale, perctè 
si trovano vend.tori ma nessun 
compratore. 

Il prestito interno russo dell'anno 
4866 scese nel primo giorno da 812 
a 288 è nei giorni successivi da 
288 a 230. Le lettere di pegno al 
5 per cento della Banca dei nobili 
scesero da 264 a 210 e perfino le 


TN 








— Ciò che ho veduto, in questi 
tre mesi, fa rizzare i cappelli sulla 
testa l.. è tutto il danaro che ser> 
viva alla orgie, lo portava Carme- 
lita.. Ora che Carmelita . non lo 
porterà più, bisognerà bene che il 
padrone se lo provveda in qualche 
altro modo .. 

Il marchese ne sspeva a suffi- 
cenza. L’accento di Gennaro era 
sincero ; non:si potevano aver dubbi 
sulla verità del ‘stio racconto. 
Gennaro riprese. 

— Da molto tempo il mio pa- 
drone dovrebbe guardare il sole a 
seacchî; ma pare che qualcuno lo 
protegga... anzi questo risulta evi- 
dentissimo.. BA 

— 0, chi vuoi che sia? 

— Non potrei dirglielo; ma ta- 
luno afferma di conoscerlo... 

— Non lo credo. 

— Eb, io dico di si,. Prova ne 
è ch’egli:ò rispettato dai:gendarmi 
forse più’ di ‘iei, e f più 
qualunque onest’uomo...:Le:guardio, 
nella loro ronu- notturna possono 





quando le passan di fronte, volgono 





Ia testa. 


(Cento corrente con 
smiestre ‘e ‘Trimestre.in proporzione — INSERZIONI: Corpo.del giornale € 


azioni dol petrolio Nobs], che tro 
«|varisi 10° sicuro. mani, ‘scasero di 


ben udir gridére-dslia nostri :onsa ;|: 
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10.300 a 9200. Tanto enorme è il 
panico ché la guerra csl.Giapporis 
cagionò nelle ‘classi sgiate ‘della 
Russia |... a 

Si comunica poi da Varsavia al 
giornale Nouva Reforme di Ors-< 
covia che le Banche francesi ‘get. 
tarono sul mercato par 300 milioni 
di franchi di rendita russa, ciò che 
cagionò un’ enorme deroute. Gente 
ricca, in ‘un momento perdette 
il suo avere, Ly Borsa sembrava 
un campo di battaglia, in cui ‘si 
pigiava folla enorme di gente cui 
il ribasso enorme dei corsi ingo- 
inva tutta-la loro sostanza, 

Parecchi commercianti sono com- 
letamente ‘rovinati ‘è costretti al 
fallimento, Il credito è annientato. 
Le perdite ammontano # parecchi 
milioni di rubli, 


Le difficoltà della Russia. 


Sacondo notizie del Daily Express 
da Tieu-tsin le condizioni della far- 
rovia Transibariana sono deplo- 
ravoli. Regna dovunque una grande 
confusione. La ferrovia é ostruita 
in tanti punti, e le munizioni a le 
provvigioni sono ammonchizte in 
quantità così enormi nelle princi- 
pali stazioni e perfino sulla riva 
dol lago. Baikal, che l’ amministra: 
zione della ferrovia è interamente 
disorientata e le autorità militari 
sono incapaci di risolvere la situa: 
zione. L'esercito. della Manciuria 
e dell’Amur manca di: tutto. Gli 
vficiali mancatio di cavalli, è in: 
darno tentano di comperarili. I bri- 
ganti cinesi e fongusi. minacciano 
di uccidere gi’indige=i che vendono 
cavalli, ” 

I russi cercarono indarno d' in- 
graziarsi i tongusi offrendo loro 
grosse somme ; i briganti non solo 
rifiutarono, ma none una cam 
pr di guerriglie contro i russi, 
Miircando i posti militari lungo.la. 
ferrovia e passandone il personale 
a fil di spada, Essi rappero la fer- 
rovia ia vari punti, impegnando 
cambattimenti anche con le truppe 
mandate a scortare gli operai ad- 
detti alle riparazioni. I tongusi sono 
uerriglieri di prim'ordine e. pa- 
roni di quasi tutte le comunica- 
zioni dalla Manciuria. Varie volte 
ruppero il telegrafo fra. Porto Ar- 
turo e Harbin. L6 loro moi 
così abili, cho--le. antorità 0 
ritennero siano diretta da ufficiali 
giapponesi travestiti. Tutti: i cò- 
mandanti russi ricevettero l’ ordine 
di trattare questi guerriglieri senza 


iotà, 

Il critico del Daily . Telegraph 
titiene che la ferrovia’ siberiana 
verrà distrutta" è la ritirata dei 
russi supererà in orrore lx ritirata 
napoleonica da'Mosca. 


Oh gentil sangue Jatino!... 


Anche al carnevale si danno sa- 
crifizi di ribellioni e di sangue |... 

A Trani ed a Piazza Arme 
perchè si avevano proibite talune 
mascherate; a Piazzia Armerina in 
seguito ad una rissa fra masche- 
rotti, vi furono riballioni a sassate 
e rivoltellate contro la forza: pub- 
blica, feriti da ambe le parti, ar- 
resti di facinorosi... 

Almeno, in quei paesi la gente 
sa divertirsi, per bacco!... 


Parlamento Nazionale 


CAMERA, — D:po una serie di 
interrogazioni, si cortinua a discu 
tere la leggo in favore della Basi- 
licata; e se ne apprcvano parecchi 
articoli, 


Grsnde scoperta selontilica del But 
tor Giuseppe Munari di Treviso. Vedi 
mento — in 3.a pagina sulla 
sclatiea raumaties. 
























Ciò poteva esser anche possibile! 
ma allora — pensava il marchese 
[-- quel Rosano diveniva ad un traito 
un personaggio interessante ed u- 
tile a conoscersi. Ad ogni .modo, 
egli ne sapeva abbastanza ora, an- 
che di più che non avesse sparato. 
Qnde pensò di andarsene, tanto 
più che dalla caserma di fronte al- 
cuni gendarmi guardavano la scena 
curiosa di quel gentiluomo fermo 
da tanto tempo a conversare con 
un cocchiere, 

Nsbraissier levò l orologio. 

— Mezzodì e venti minuti... Bi- 
sogna che ci lasciamo, ‘amico mio 
ian E gli mise tra mano cinque 
uigi. — 

Da molto tempo Gennard non a- 
veva posseduto una somma tale. 

— Ah! quanta voglia avrei, si: 
gnore mio, di tornarmene al'paese 







1 | (collaborazione alla Patria del Priult.) 









































sono 
‘iusso.taziò d'affitto, 6 quindi si 















ferente; cent;:3/ 


W CASE OPERAIE. 





La, necessità di fornire di sane e 
decenti abitazioni le classi popolari, 
è da tutti santita coma un alto do- 
vere di giustizia socizle, davanti a 
cui scompariscono le diffarenze dei 
partiti 

Il progresso vertiginoso dell’ in- 
dustria di una parte, e |’ assentei- 
smo di molti proprietari dai loro 
poderi, hanno dato causa ai due 
fenomeni dell’immigrazione spro- 

orzionata agli abitati nella città 
Herr interno: e deli’ emigrazione ec- 
cessiva e disastrosa all’ estero. 

Sono questa due questioni sociali 
che gli uomini del nostro tempo 
dsvono affrontare con sicurezza e 
scioglierle. E lo fanno.,. tant’ è vero 
che:da ogni parte sorgono cittadini 
egregi, valenti econcmisti e moderni 





llegislatori a studiare e proporre 


diverse soluzioni al complicato pro- 
blema, 

Per convincersi quanta sia |’ ur- 
genza di farlo anche in Italia, basta 
leggere l'inchiesta sulle condizioni 
‘igienich3 e. sanitarie nei Comuni 
del Regno raccolta nel libro: «Le 
condizioni demografiche, edilizie ed 
amministrative di alcune grandi 
città italiane ed estere nel 1891 ». 
.: Davvero, a che gioverebbero tanti 
studi e tanto agitarsi per difendere 
laisocietà dai microbi delle malattie 
infettive, se poi si lasciassero covare 
questi micid.ali insetti tra 1° aggio- 
mèramento di molte persone in 
stanze umide-e scure, in mezzo ad 
immodizie d'ogoi sorta che da 
certe donne reg» inerti per la man- 
canza di nutrimento non si levano 
sel non quand) sentono soffocarsi 
dal tanfo? Poveri bambini! è me- 
raviglia che scappino -del!e abbor- 
rité mura domestiche. per cercare, 
un ‘raggio - di sole sulle piazze e 
sizlle strade? E poi.fa male vedere 
chi loscioperato custodisca la casa 
idel lavoratore, e la-donna vile che 
fa' mercato ‘di sè pargoleggi col 
neonato. della più onesta operaia. 

Questi ‘putridi abbaini bisogna 
abbatterli, arieggiarli‘o farli slog- 
giare, chè l’uomo, tra quel formi- 
colaio di spettri umani, deve per- 
dere anche il-sentimento della pro 
pria dignità. . 

.Non temano i poveri che prov- 
vedendo loro migliori alloggi si 
abbia a rialzare loro di troppo il 

nisca 
col fittare ‘sil lastrico i più mise- 
rabili, nò, cha: molte molte le case 
operaie‘ pulite» costano meno di 
quelle oscure ‘e-luride. Oggi pur- 
troppo gli‘ affitti sono, în pro- 
porzione: di-sàlari che di regola si 
ricevonò; sono' eccessivamente ele. 


vati. . 

Diffatti‘dalla' statistica che pub- 
blicò: a'Berlino lo Schwabe risulta 
il fanomeno: che quanto minori sono 
lo entratè, tanto maggiori in pro- 
porzione $onò le ‘spese della pigione, 
mentreil “Gould nella sua grave 
operà- dhe housin of The Workiny 
peòple‘prova chiaramente che un’o- 
peraio nén' potrebbe spendere più 
del 20' percento del suo salario 
nella pigione. Ma bisogna conside- 
rare che-una abitazione cattiva in 
fondo' di un anno riesce di grava 
danno anche agli interessi mate- 
riali della:famiglia popolare. 

Difatti"il medico inglese Sir Ja- 
mes Paget in' uno studio ch’ egli 
feca sullecause delle malattie che 
affiiggono il povero operaio del suo 
paese trovò e dimostrò celle cifre 
alla mano; facendo il calcolo dei 
salari che si perdono in un anno 
per causa delle malattie, che ia 
classe lavoratrice inglese perde 
ogni ‘atino‘per mancanza di riguardi 
igienici ‘nélle abitazioni, 3 milioni 
di sterline“ossis 75 milioni di lire, 

In credo che poco sù, poco giù 
lo stesso fenomeno avvenga per Ja 
classe Invoratrice di tutto il mondo. 
ICI LE AI 


— Eilei me lo comanda? _ 


— Che dovrò fare? 
— Nulla d’importsute — ll mar- 
chese rifl :ttà-un momento, poi sog- 


giunse. 

— Poichè l’ hai già tradito, puoi 
ben continuafe,.. 

Il volio del montanaro espresse 
la gioia di potersi vendicare in 
qualche modo di quell’ infame, che 
aveva già fatte tanti infelici, 

— Tu non avrai chs da infor- 
marmi di quello che succederà in 
casa, 

— Allora potrò vederla ? 

— Si, in questo luogo, il lunedì 
d’ogni settimana, alla stessa ora... 
To sarò ad aspettarti, puntusle come 
oggi... Per ègai corsa avrai cin- 
quanta lire; ma ti raccomando, si- 











i. |lenzio con tutti. Va bene? 
“Elli 





Ma laggiù son sicuro che ‘non tro- 
'Werò lavoro. MARANO, 

7 — Non bisogaa che tu' parta, 
disse il marchese — bisogna’ re- 
stare; anzi... 

7=- Col padrone ? — domandò tri- 
stamente Gennaro. # 

e Con'lui, 





è il mijo padrone... 
da gslantuomo ? 
i galantuomo, signor mio... 
Il marchese si diresse verso il 






ponta teale, e Gennaro Courbès loiverbio; e il bel Rosanò, capace/q 


vide ngèrà il giardino delle 









\vallo, io condusse in 


pagando agli uffici .po 


‘| Percid i nostri operi 3 
‘quanto potrabbero risparmi 


{NOI Arta pagina, prezzi da convenirai. | 





malattio-o nello: pardito dei salari, 
con-una casa.arieggiata, sana, lucida 
magari con.un pezz>-di orto vicino, 
dovrebbero: benedire a. quanti 
pensano a migliorara. le loro ab'- 
tazioni, e non dubitare di scegliere 
tracuna casa buona ie lucida | con 
uns lira mensile di più per l’ affitto 
di fronte ad-una oscura e lurida 
che minaccia di rapirne.Joro quattro 
in salari e medicine. 

E poichè anche nella nostra U-. 
dine, è sorta una società per la co- 
struzione delle case popolari noi 
vivamente auguriamo che le sotto 
‘serizioni abbiano a moltiplicarsi in 
modo che a forza di granellini la 
società si possa rinvigorire e supe- 
raro tutt» le gravi difficoltà che. le 
si: presentano ‘a Udine, non ultima 
fra le città d’Italia possa andar 
presto superba di questa istituzione 
così altamente moderna sociale ad 
umanitaria. Bb. 


SELLERIA 
A proposito dei: direttori didaîtic!. 
{Collaborazione alla Patria). 
Lett:ra aperta al prof. Guido Fa- 
biani direttore del Corriere delle 

Maestre. 
Caro Guido, 


Ogi me sento in vena de par- 
larte come parlo mi, — fora de 
scola, — e come i parlava i to 
veci de Fanna. 

Senti: go rissevuo ia to letera 
invito per l’abonamento 2 le di- 
spense del lega! Giuristi. Mi me 
abino! Me abono, perchè me co- 
moda ; perchè le me podarià servir, 
lesendo le e ricordandole, a difen- 
derme contro ati de ingiustizia da 
parte de Superiori o de Autorità 
Comuasli; ma no percbè le me 


‘possa, beneficar per il diploma de 


diretor didatico, Pèr mi, te giuro, 
il; anzi.i Ministri i ga fato 0 con 
fermà, cò ‘la. so firma, una vera 
castroneria. Dime un poco: perchè 
anche mi no posso concorer a 
otener' sto benedeto ‘diploma ? Go 
37 ani, go la patente superior; 
dunque no bastaria ‘che mi, istruen- 
dome, col meso del bravo avocaio 
Giuriati, fassessi l’osame dò sola 
Legislazion scolastica? Ke quasi 
20 ani che insegno; ma mai in 
IVia e V.a. Ma no goio forse l'ibi- 
litazion a insegnar anche ic queste 
classi? Se ‘concorressi in qualche 
logo, i me lassaria pur insegnar? 
Dunque! Xslo necessario, psr esser 
direttori didatici, de aver insegnà 
in queste classi? Conosso pur mi 
dei professori che i xe dirétori e 
anche. de ‘quei che i va a fari 
pulxzi nella scola de La, da Ila e 
{lia senza esser stai maestri de 
La, Ia o Han? 

Per mi: una volta che chi no ga 
insegnà mai in La, Ila o Illa, x> 
credù ato a -giudicar l’opera: dei 
mestri de Sento clessi, insegnando 
magari in ÎVa e V.a quel de Ia, 
lia o Ila dovaria esser cradù ato 
ala abilitezion da Diretor da Scole! 

Caro ti, fame un piasser: do- 
mandeghe a Orlando perchè mi, i 
me ga mandà tante volte x far, 
dirò i pulxi in queste scole de IV.a 
e V.a, è ordinà dal Proveditor, e 
a chi gers me superior, mentre 
mi, alora, 'insegnavo in una scola 
unica, rural, e precisamente in 
quela de Mariago Libero |... 

Per deventar Diretori didstici 
bastaris, secondo mi, apuata quel 
che l’avocato Giuriati l’ andarà in- 
segnando. Infati; il resto, de quel 
che i ghe dise coltura general, Io 
deve x1 saver ii mestro de grado 
superior, anzi lo sa, se nol ga, da 
stupido, tutto dismentegà, tanto xe 
vero che i ghe ga fato un esame 
e consegnà una Patente firmada e 
timbrada. i 

Caro Guido, o dovento imbessil 
mi, 0... 


crliienii=— nni 


mezzo alla via, 

— Chi potrà essere colui? Qualche 
parente della ragazze, senza dubbio; 
perchè altrimenti tanto interesse? 
Egli teneva fra le mani quei cinque 
luigi, stringendoli come se avesse 
avuto un tesoro... poi ce ne sareb. 
bero stati altri... poteva andar ogni 
sera a Teatro, e godersi la visione 
dell’ andalusa, di Carmelits, ch'era 
sempre ‘nel - suo’ ‘cuore; è sopra- 
tutto sì vendicherebbe di Rosano, 
di quella canaglia che voleva sus 
le migliori donne, anche ss pz1 
possederle doveva ricorrere al: de- 
litte. E di pensiero in pensiero, di 
visione in visione, In contantezza 
di lui erescova. 





è 
Se Gennaro Courbès era soddi- 
sfatto deli’ incontro col. marchesa 
Nebraissier, questi'non lo era mano, 
Sta bene avere amici un po’ .da- 
pertutto,.— dice un’ vecchio, pro- 


d’ognì delitto — Gennaro. l'aveva: 











certi eventi., chi sa 08 






alati del imogo, L, 18; masidindo: alla‘ Direzione dal Giornale, L. 
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S. VITO AL TAGLIAMENT 
— 1 ladri {n.easn_ Mez « 
(Carlo), — 17. febbraio; — ‘Ad orà 
non precisa dell’ altra notte,ignoti 
ladri, con sorprendente :#g-1tà, 6c 
larono il cancello idi ferro, del 
tezza.di duo motri e mezzo-circa; 
che.-.chiude : il: cortile .dalla': casa: 
d''sbitazione del :roto sigiiore:: Eo- 
rico Mez fu G. Batta, d’anni::62, 
sita in località Villutta:di Chions, ©. 
e passata poi par procura alla nu-. 
bilo Pavan Elisa fu Stefano. S' av» 
vicinarono poscia al polinio attiguo 
alla casa medesima, con forza er- 
culea ne abbatterono la. poria,e -pe- 
netratavi, involarono da una quan- 
tità di diverso pollame, 22 galline 
e 2 tacchini del valore,complessivo 
di L 48. È 3 

S'introdussero inoltre nella vi» 
cina scuderia, che trovavasi sperta. - 
e vi rubarono una briglia di cuoio 
nero in ottimo stato, del costo di'I, 5; 

I carabinieri di S, 
dosi il giorno seguente in servizio. 
a Chions, vennero a conoscenza del .: 
faito, e si recarono subito -sopra=--> 
luogo, ove esperirono le più dili- 
genti indegini, ma senza ottenere 
alcun risultato, tanto più ‘che la. 
Pavan addetta non seppe fornire il 
benchè minimo sospetto su chic- 
chessia, e gli audaci ladri non la- 
sciarono sul posto traccia alcuna. 

— Un ballerino abbriaco. 
Verso la‘ mezzanotte del 14 corr, i 
carabinieri di Casarsa, trovandosi 
in servizio nel Comune di Valva- 
sone, assistendo ad un ballo pub- 
blico che sveva luogo in quel teatro, 
dichiararono in contravvensione 
certo Zucchetto Umberto di G. Batta 
d’snni 20, contadino del luogo, 
perchè, in istato di manifesta è ri. 
tiguante ubbriachezz, -saltava è 
lava spinto agli astanti, malgrado 
fosse stato più volt» avvertito dalla 
benemerita a desistere, 


PALMANOVA. 
= Conferenza, 
Alle ore 32/1 pom. nel nostro So- 
ciale domenica il prof. Enrico Mer- 
cataii per inv to d’un Comitato po- 
polare parlerà sul tema «Loite di 
classo è Iotta di casta ».° 
i BUIA. 
— In corrlora ribaltata. — (per 
telef.no). — Ieri sera;.gla corriera 
di Buia, facendo ritorno; în paese, . 
noi pressi della stazione di Artegna 
si ribaltò; la carrozza era:chiusa e 
v'erano dentro 7..perxone : 
Fortunatamente, non:subirono che 
lievi contusioni ed il pesante. vei- 
cola qualche leggera avaria. : Ia 
breve, rialzati anche i cavalli, si. 
potè riprendere la... « corsa», 


SACILE. .- 


— l'addio dei Sacilos all’ amico 
Gigl, Marin. 

{b. c}. — Pare impossibile che un 
Funzionario dello Stato, che — come 
l’ Agente delle tasse — ha il non 
geniale compito di gravare la mano 
fiscale sui risparmi del contri- 
buente, possa conciliare la impar- 
ziale sì, ma rigida osservanza delle 
sue attribuzioni coll’unanime ba- 
nevolenza di uns popolazione af- 
fidata alla sue pratiche. 

Eppure é così! io ha dimostrato 
ad esuberanza il simposio di ‘lu- 
nedì 45 corrente all’ Aibergo della 
Stella d'oro, nel quale convennero 
quante persone elette conta Sacile. 
Ben 50 coperti: erano approntati 
per l’addio che si dava all'amico 
Gigi Marin agente delle Imposte 
tramutato alla residenza di' Tree 
guago; e vi so dir io cha mai sa- 
II EL 


sergli necessario. 
Nell’ impresa azzardosa e difficile 
cui sognava abbandonarsi corpo ed 
anima sotto la ‘direzione di.sua 
moglie, il Nebraissier pensava che 
fosss necessario di ricorrere a qua: 
lunque mezzo per conseguire lo 
scopo, 
Trasse un sospiro di soddisfazione, 
-- Ecco uns mattinata cha non 
sarà perdutal... de 
Il pensiero suo tornò allora al- 
l’adorabile Laura, il cui sembiante 
esercitava tanto fascino, :e non su 
di lui soltanto, se eccitava persino 
gli appetiti del bei ‘Rosano. 
Sorrisa; «un: presentimento gli 
diceva che quel fiore delicato un 
di sarebba: stato. suo. Verso mez- 
2'ora-sì trovò davanii ad una trat: 
toria e v'entrò, accolto con saluti 
di compiacenza. Tatti. lo conosce. 
vano, in quel ritrovo: molto spesso 
ei. ci veniva al braccio di qualche 
bòlla: donnina. 
Un: cameriere. gli si sppressò con 
quella’ rispettosa:-‘confidenza che 
fivela due cose: lunga con- 















isparve. Prese lejdetto — avrebbe potito, ore, in/suetudine e Ja generosità del cliente, 


Continna. 





























Vito trovan-..; 






































Imo fu 
Sincero, 

Ai brindisi a lui rivolti, inpron- 
tsti alla cordiale, goneralo mani» 
festazione di stima è di inaltera- 
bile amicizia, il festeggiato rispose 
con un commovente. discorso, au- 
gurante il maggior bene a Sacile, 
che, ricordato da lui, lo ricorderà 
sampra con lieto animo, 

Al caro Marin venne offarta in 
ricordo una splendida pergamena, 
laverata da mano maestra, nella 
quale apposero le firme tutti gli 
ntervenuti. 

MEDUNO. 

— Funerali civili. 

Ci scrivono : 

«lori, malgrado il tempo incerto, 
nel paesello di Navarons riuscirono 
solensi, per concorso di popolo, i 
funebri civili del comp'anto repnb. 
blicsno Nicela Rossi, marito della 
signora Paolina Andreuzzi, figlia al 
grande patriota Dr Antonio, Ai 
lati della bara tenevano i cordoni 
il consigliere provinciale D’ Andrea, 
l'Avv. Dir Fabio Mora, il Sindsco 
di Medun sig. Giordani G. Batte, 
ad il medico Dottor Politti; segni» 
vano i parenti, molti venuti dal di 
fuori è .’intiera popolazione di 
Navarons. Con la bandiera tricolore 
è ta bsnda di Medun in testa, aì 
suono dellinno di Garibaldi, si 
mosse il mesto corteo dalla casa 
Andreuzzi al cimitero e là deposto 
il feretro, vennero pronunciati 
quattro commoventi discorsi, 

Il gocmatra D'Andrea, accennato 
che it Nicola Rossi visse e morì 
repubbliceno, affarma la sua fede 
@ fa la sintesi del significato della 
parola repubblica, ricordando sl- 
cuaì periodi di un discorso pro» 
munciato dal poeta Carducci nel 
1876; e poi esclama: «E fu questa 
fede, questo idesle d'amore grande 
alla fibartà per tutti, per ]a quale 
furono combattute, si combattono 
e si combatteranno tutta le ingiu- 
stizie, tutti i soprusi che si perpe- 
trano dai potenti a danno degli 
umili, che rendono veramente grande 
l’anima di Nicola Rossi. 

. « Educato alla severa scuola Maz- 
ziniana dal grande nostro patriota 
D.r Antonio Andreuzzi nella sim- 
patica S. Daniele, non conobbe in- 
certezze nella sua fsde politica e 
fin daila primavera della sua vita 
lo vediamo nei moti friulani del 
1864 sulla breccia; prigioniero a 
Palmanova, fuggiasco per sessanta 
giorni su per i colli della nostra 
picculs patria, lo troviamo emigrato 
e residente nella cnpitale Lombarda, 
dove con cnesto lavoro campò la 
gran parte della vita assiome alla 
sua fedsl compagna Paolina An- 
dreuzzi. 

«Fortunato te o Nicola Rossi che 
potesti avcre al tuo fianco ed al 
ceppezzale di morte una tal donna, 
.. angelo cons. latore pieno di bontà 
e di abnegazione, a supremo tuo 
conf.rto, E possa pur Essa rice- 
vare quel giusto e meritato con- 
fo:to da questa sincera dimostra. 
zione d'sti:tt0 all'uomo del suo 
cuore, > E poi continua affermando 
che il defunto non sarà dimenti- 
cato per il grande amore che ha 
portato alla patria e per la sua 
gentilezza d'animo, e finisce col 
deporre il fivre del ricordo sulla 


osì unanime, nè così più 





sua tumba a nome suo e di tutti/P! 


i repubblicani, 

Segue l'avv. dott, Fabio Mora, 
che pronuncia uno di quei discorsi 
così intensi d'affetto da strappare 
le lagr.me. Ricorda le benemerenze 
patriotiche del defunto e con ele- 
vato a nobile pensiero ricorda pure 
le beremerenze patriotiche, il ca- 
rattere e la bontà della di Lui 
moglie Paolina Andreuzzi, 

I sig. Giordani, con parola vi- 
brata 6 commosente, ricorda fra 
altro come il Rossi soffarse la pri- 
gionia a Psimanova nel 1864 col 

. defunto suo padre, c ricambia l'ul- 
timo bacio mandato dal Rossi al 
suo genitore; elogia la popolazione 
di Navarors per lo spontaneo ed 
affettucso concorso. 

Chiude il giovane D'Andrea, tes- 
sendo ia vita del defunto e come 
patriota e come cittadino. 

Al suono di una marcia funebre 
finì ja mesta cerimonia, che rimarrà 
impressa si Navaronesi, essendo 
questa, io credo, il primo funerale 
civile seguito in quei patriottico 


presa. 
CIVIDALE. 

— Un colpo di roncola. 
Jersera alie 9 neil’osteria Comici 
Giovanni di Premariacco il con- 
tadin- Peo:uzzi Luigi di 24 anni, 
inferse, per questioni sorte nel 
giu.co, un colpo di roncola ai ventre 
del conterraneo Z>rzenoni Antonio 
di anni 26, il quale dovette ricor- 
rore al’ opira del medico che gli 
praticò quattro punti di sutura. 
— Comizio Pre Schola. 
Domenica } rossìima alle ore 3 pom 
nella sala delia R. Pretura avrà 
luogo, per iniziativa dell’ Associa- 
zione, magistrale friulana, un Co- 
mizio pro Scola deli’ intervento del 
daputato Morpurgo e di altre au- 
torità. 

Perleranno varii oratori, 
— Cividate nei 1300. 
Questa è il titolo della conferenza 
che il prof. Leicht terrà venerdì 
sera alie ora 8,20 nella sala del- 
l'albergo «al Friuli». 

C'è da augararsi che molto pub- 
blico sccorra ad udire la parola 
elegante dell’ illustre concittadino. 





— Il rinvenimento del cadavere del 


tipografo Fglsto Agostini di Felis. 
47. — Stasera verso le ore 7 prasso 
S. Guarzo, venze trovato sulla ghiaia 
dei Natisone il cadavere d'un gio 
vane che, sebbene un po’ alterato 
dalla gonfiezza, non mostrava più 
di 16 0 17 anni. 

Avvertite del fatto le autorità lo- 
cali, queste si recarono sopra luogo 
per le debito constatazioni di legze 
@ poterono assodare essere quello 
il cadavere del tipografo Agostini 
di Udine allontanatosi dalla tipc= 
grafia Del Bianco ancora il 6 corr. 
Ivi dev essere stato trasportato dal- 
l’acqua; il suicidio può essere av- 
venuto la sera dell’8 corr. perchè 
in quel giorno fu veduto al caffè 
Longobardo, ove serisse una lettera 
alla madre di cui fu parlato sul 
vostro giornale, 4 

Il nostro narese'alio sig. Fusarini 
s'aftrettò tosto a partecipare la 
triste scoperta al comando dei ca- 
rabinieri di Udine perchè ne fosse 
dato avviso ai parenti. 

A domani qualche nuovo parti- 


colare, 
TOLMEZZO. 


— Gli sponsali del Pretore. i 
15. (Ritardata) — l.8 nozze oggi 
seguite del nostro egregio Pretore, 
avv. Angelo Fabro, farono addirit- 
tura un festeggiamento pubblico 
per la simpatia 6 l’estimazione che 
cirerndano casa Marioni, cui ap- 
partiene la sposa e per quella bs- 
nevolenza generale che hs saputo 
conquistarsì fra noi questo inte- 
garrimo magistrato, 

H municipio locale regalò gli 
sposi d'una penna d'oro con la 
quale firmarono l’atto civile, Pre- 
turs, tribunale e foro di Tolmezzo 
cfi‘irono un ricco servizio di cri- 
stallo. Gli amici di Ampezzo, dove 
funzionò per pochi mesi il dott r 
Fabro, gli presentarono con bella 
lettera un servizio d’argento per 
scrittoio. Una cospicua familia di 
qui mandò una profusione di sple- 
didi fiori freschi, ond’ ebbe ciascun 
convitato il suo mazzo. Eppei una 
dimostrazione d’affstto da parte di 
tante altra conoscenze con doni di 
ogni sorta, in argento, in oro e in 
oggetti artistici. Una dozzina di 
telegrammi recarono l'augurio dei 
lontani, fra cui uno in latino molto 
indovinato d’un sacerdote amico 
dello sposo, Alcuni buoni popolani 
di Tolmezzo eressero un arco ver- 
deggiante davanti alla casa della 
sposa e il corteo composto di quat. 
tro carrozze era seguito da una 
folla acclamante alia giovane coppia, 

Compare dell'anello fu il dottor 
Giovanni Zanini e testimoni i si- 
gzori dott. Giov. Maria Dal Senno 
e Giacomo Gressani. I giudici Gor- 
tani e Luzzatti mandarono affattuos > 
espressioni al loro collega e il Pro- 
curatore del Ro cav. Dal Soglio 
prese parte al banchetto di trenta 
coperti, E' stata una serata cordia- 
lissima ove fu pure festeggiato ca- 
lorosamente quel fiore inflessibile 
di patriota che è il nofrio Tita 
Marioni — un nome storico nel 
Risorgimento italiamo — e padre 
adorato della sposa. 

Giunsero più tardi le rappresen. 
tanze delle Preture di Tolmezzo e 
di Ampezzo, deli’ Agenzia delle Im. 
oste e dell'Ufficio del Registro, 
Si intrecciarono dauze animate, in 
cui brillò d'una nota caratteristica 
una vecchietta settuagenaria, bal- 
fando il suo valzer con un brio di 
gioventù trascorsa, ma non ancora 
dimenticata. La balla sposa, manco 
dirlo, fu regina della festa per lo 
spirito e la graziosa toilette. 

Brindisi e acclamazioni r.fl uirono 
in copia, ond> dobbiamo concludere 
che furono veramente ore deliziose 
quelle che prelusero alla vita co- 
niugale del dottor Fabro, al quale 
egni anima buona reca il voto di 
un tranquillo avvenire. 


— Nuova Socletà. 
Con atto del notaio Bonanno D.r 
Osvaldo Antonio costituivasi in For- 
ni di Sopra una Società Coopera 
tiva di lavoro in nome collettivo 
detta di Santa Lucia in Forni di 
Scpra — la quale si propone di 
assumere in appalto per conto pro- 
prio costruzioni pubbliche e pri- 
vate; la comp:ra e la condizione 
di case o di opifici per la lavora- 
zione della pietra taglio; ap- 
palti per utilizzazione di legnami, 
e sgnì altra industria acconsentita 
dall’attitudine dei soci, 

Detta società avrà la durata di 
50 anni e portrà essere prorogata. 

Il fondo sociale e costituito dalle 
tasse d'ingresso e dalla percentuale 
sui contratti di lavoro, 


— Un processo con 33 Impntati. 
All'udienza del 12 aprile p. v. a- 
vanti questo Tribunale si svolgerà 
un processo contro 33 individui 
imputati parte di furto qualificato 
e parte di furto aggravato, 
Detti imputati sono: alcuni di 
Enemonzo, e altri di Socchieve, 
— Protesti cambiari. 
Durante il decorso mese di gennaio 
presso questo Tiibunale non venne 
rogato alcun protasto cambiario. 
— Adolesesnza delinquente. 
A Cercivento fu arrestato, per ten- 
tativo di furto in quella latteria, 
certo Giovanni Vezzi d’anni 16. 
Egli aveva foracchiato in vari 
punti la cassetta di legno dove si 
ripongono i danari ricavati dalla 





vendita dei latticini. 


PORPETTO. 
Un nome annegato 

18. — Nel pomeriggio d’ieri, 
verso le ora 4, certo Zainutta Do- 
menico fu Antonio, sessantenne, 
reduce da Malisana, ov'era stato a 
lavorare, precipitò in un fossato 
piono d’acqua, rimanendovi an- 
negato. o 
Si ritiene che il disgraziato sia 
adiuegiolet denTa Suore la forza 
i aggrapparsi alla sponda. 

Lo iiorità non poterono che 
constafarne la morte, 


S. DANIELE 
Un cadavere sulla strada, 
18. — feri fu trovato sulla pubblica 
via il cadavere di certo Antonio 
Midena fu Domenico di anni 65. Il 
medico accertò essere morto per 
paralisi cardiaca. 
PORDENONE 

— Snl giudizio d' un corrispondente 
Leggendo l’altro giorno sull’ A- 
driatico la relazione dalla confe- 
renza tenuta dal nob. Policreti avv. 
Carlo, il corrispondente rimproverò 
gli operai che non sapevano ap- 
profittaro delle lezioni date nella 
scuola; cosidetta, pratico-educativa, 

L’induzione fatta da lui potrà 
essere logica; per noi, invece, è 
erronea. È’ difatti antico il detto 
che non sono gli scolari che fanno 
la scuola, bensì il maestro; come 
la frequenza più o meno grandz 
dipende dall’ indirizzo più o meno 
conforme si bisogni, alle attitudini 
ed esigenze di chi la deve frequen- 
tare. In altre parola non sono gli 
scolari com: un tempo, che 9°a- 
dattano alla scucla, ma è questa 
che deve rispondere alla ‘volontà 
della scolaresca. Non dobbiamo 
dunque incolpare gli operai se non 
prestano attenzione o rifuggono 
dali’ ascoltare certe lezioni, non già 
perchè qualcuna, come quella del- 
l'avv. Policreti, non possa essere 
utile, ma per essere ln pretesa 
scuola pratico-educativa un.., rebus 
psdagogico. 


Echi dal carnovale im provincia. 


Da Pordenone. — Bombe al « Co 
iazzi, — L'altro giorno capitò alla 
questura una lettera anonima, in 
cui si preavvisava che un amico 
dello scrivente, per dispiaceri a- 
moraosi, deliberò di uccidere ia sposa 
con quanti ballavano al « Coiazzi» 
l’ultima notte di carnovale, e che 
per mandare ad effetto il suo 
efferrato dalitto aveva già pre; 6 
quattro bombs e le aveva collocate 
in quattro punti diversi della sala. 
Questa fu subito dal delegato, as- 
sistito da due guardie, diligente: 
menta esaminata, ma nulla, già 








s' intende n tropato, Al fatto non 
gi diede alcuns impo; e fu 
un bene, Ora, che l’ufticio di 
pubblica sicurezza, si sarà persuaso 
trattarsi d'un espediente per far 
chiudere la sala e di nuocere alla 
festa, dovrà fare le indagini ne- 
cassarie per iscoprire il coraggioso 
anonimo. 

L’ ultima notte di carnovale — 
si ballò dappertutto con insolito 
concorso di pubblico. | 

Al «Sociale», riuscitissima In 
veglia a beneficio delle Cucine 
economiche ; al « Coiazzi » la veglia 
delle bombe diede pure un grande 
incasso ; altrettanto si dica della 
«Stella d’oro» e al «Sole». In- 
somma può dirsi che se il carnevale 
non ebbe la vivacità e gaiezza d' un 
tempo, fu però sempre animatis- 
simo, come non si riscontrò da 
molti anni. . 

Da Palmanora. — Una folla sti- 
pata si ca ieri sera e stanotte 
nelle due sale dove accanitamente 
si ballava; fiumana di gente con- 
venuta là a dare l'estremo saluto 
al Carnovale morente allegra e 
chiassosa, maschere d'ogni sorta 
in costumi fantastici, pierots stril-= 
lanti e timidi, misteriosi domini. 

Qaando cominciava a farsi giorno 
ed i bronzi chiamavano i fedeli al 
tempio a cominciare la penitenza 
gli ultimi echi della baldoria car- 
nevalesca andavano ancora a riper- 
omoterai numerosi per le vie della 
città. 

Da Avlano. — Una bellissima 
festa ballo che ebbe luogo tersera 
nella Sala Comunale gentilmente 
concessa dall’ Egregio nostro Sln- 
deco — diede l'addio al carnovale. 
Ii simpatico ambiente — reso ve- 
ramente bello dalia splendida de- 
corazione d’ occasione — rigurgi- 
fava fino dalle prime ore della 
sera di ballerini e ballerine. Le 
danze — animate da un'ottima 
orchestra da un brio e da uns 
concordia ammirabili — si pro- 
trassaro fino alle sei di stamane. 
Va data lode sincera ai Sigg. Conte 
Nazzareno Lino Masieri e agli altri 
organizzatori. 


A 
L'ex fidanzata di Mussini sposa ua ex preie 

Ferrara, 17. — Oggi nell’aibo 
pretorio comparve la pubblicazione 
di matrimonio dells signorina Bea= 
trice Ancillotti, nota per i suoi 
amori col pittore Mussini, con l’ex 
sacerdote Andrea Goretti, fino a 
poche settimane fs rettore della 
chiosa dei teatini, ove si rifugiò la 











MONACA CITADI 


+— La lettera pastorale dell’ Ar- 
clvescovo Zamburlini. 
Abbiamo sott’ occhio il testo della 
Lettera pastorale che l' arcivescovo 
dirige al Venerabile Ciero e al di- 
lettissimo popolo della città e ar- 
cidiocesi di Udine per la quaresima 


« del sapientissimo » Pontefisa Leo- 
ne X:Il e la elezione del « mitis- 
simo » Pio X dice com3 la elezione 
del nuovo Papa fu salutala con un 
trasporto di venerazione e di affet- 
t:; e come i « buoni fedeli » aitan- 
dessero «ben disposti e proati a 
ricevere senza riserva tutte le dis- 
posizioni, che Pio X fosse per dare 
secondo le attribuzioni del suo sc- 
celso ministero — le attendevano 
per eseguirle. Ls attendevano an- 
che i nemici della autorità Punti- 
ficia, ma per altri motivi e per 
altri fiai ». 

Cioè, si aspettavano dal mitissimo 
Pio certe rinnovazioni, che poi ror 
vennero; poichè, «quando parve 
tempo di rivelare schiettamente il 
programma del proprio indirizzo, 
quando Pio X tracciando coa man 
sicura la via che gli era forza por- 
correre sulie traccie dei suoi vene 
cati predecessori, quando con pa- 
role improtate contemporanea- 
mente di fiducia nella sicura ac. 
coglienzi, che avrebbaro trovato 
nei veri credenti, e di franchezza 
bensi all’iridirizzo di quei molti 
che ne avrebbero tratto argoment: 
per “oltraggiario e deriderlo; si 
parve ben shiaro che é follia as 
petiare da un nuovo Papa indirizzi 
diversi da quelli di coloro che lo 
precedettero :» onde « Pio X risol- 
se e manifestò chiaramente e coi 
atti e colle parole di seguire la n-r- 
me venerate dei die ultimi suoi 
‘predecessori sia nelsoffrire le con- 
dizioni fatte alla Santa Sede, sia 
nei regime universale della Chie- 
sa, sia nelle relazioni cogli Stati 
della terra...» 

Ia queste parole, sta l’unico ac- 
cenno « politico » delia  pastoralò. 
L' arcivescovo prosegue illustrando 
i vari «Motu proprio» d 1 Pontefice, 
massimo quello per il cinquantesimo 
anniversario dalla definizione doge 
matica dalla Immacolata Concezio- 
ne. Stabilisce in ultimo il mod» di 
prepararsi alla festa solenno gupi- 
versaria della prociamazione di 
quei dogma con preghiere speciali 
nella domenica susseguente l’ ottavo 
giorno di ogni mese. 

Alla Pastorale, seguono le dispo 
sizioni dell’ indulto apostolico per 
l’anno, 

— A proposito del furti sul peso 
lel carbone, 





d 
A: proposito ‘del furto subîto dal cd 


sig Rieppi, mi sembra che sarebba 
ora si metesse una buona volta 
serio riparo ai continuati furti che 
alcuni girovaghi - carbonai vanno 
commettendo a danno dei cittadini, 
Difatti, non è ‘uno sconcio il ve- 
dero girare par la città dei ragaz- 
zacci che vanno offrendo. carbone 
di casa in casa, non muniti di li- 
cenza, con bilancie non boliate, 
bollando le famiglie ? E non è uno 
sconcio quel fermare i carri su 
pubbliche vie, pesare il carbone 
nel bal mezzo della strada insudi- 
ciandola ? Cosa fanno i vigili mu- 
nicipali? Non potrebbero elevare 
contravvenzioni contro quei signori. 
Chi scrive fece acquisto di un sacco 
di carbone e comperò 50 chilo» 
grammi: ma sia il fatto che, pe- 
sata la merce, riscontrò appena 20 
chili!! A chi reclamare la diffe- 
renza del peso, dal momento che 
quegli individui non hanno un re- 
capito. 

Vi sono in città negozianti onesti 
di carb>ne,, è quindi a loro che 
dovrebbaro rivolgersi la famiglie e 
non comperare da quei furfanti 
girovaghi. Ettore Bonfigli. 

. 


è .* 

Noi la pensiamo un po’ diversa- 
mente. Non che approviamo i firti 
sul peso, intendiamoci; quando si 
trovi che un venditore di carbone 
o di qualsiasi merce defroda il 
compratore, in qualunque modo, lo 
si denunci, lo si faccia condannare, 
Ma siamo contrari a quell’ invocar 
contravvenzioni, intervento di vigili 
secc. Il signor Bonfigli dice che vi 
sono in città negozianti di carbone 
onesti: ebbene, che il pubblico si 
rivolga xd essi soltanto ; i girovaghi 
imbroglioni, quando non troveranno 
più chi si lasci truffare non gire- 
ranno più. D’ sItronde, chi acquista 
carbone o altro anche dai girovaghi 
apra gli occhi, come suol dirsî, e 
controlli il peso e verifichi la qua- 
lità. Bisogna che tutti imparino a 
camminare colte loro gamb:, non 
sempre invocare che una guardia 
o un vigile o «l'autorità» in una 
parola lo sorregga e lo accompagni 
nei suoi passi. 

— In rissa, 

Teri a sera, verso lo 2i, i carabi- 
uferi accompagaarono all’Ospitale, 
certi Carlo Del Bianco di Giovanni 
d'anni 29, nativo di S. Giorgio di 
Nogaro, fruitivendolo, e Francesco 
Corazza d'anni 30, bandaio, entrambi 
domiciliati in Udine per lievi fe- 


Beatrice quando abbandonò Firerza. rite, riportate in una rissa, sorta 
Hl Goretti, conosciuta la storia d'a !fra gli stessi. 


more della Beatrice, si innamorò 





Entrambi furono medicati dal 


di lei e, corrisposto, abbandonò! dott. Celotti e dichiarati guaribili 


1 abito sacerdotale, 


in pochi giorni. 


del 1904, Ricorda in essa la morte]3. 







“Cassa Rurale di Prestiti. di Polcenigo 
Copla del Bilanolo 1903. 


approvato dall’ Assemblea: generale del Soci ‘nelfa ‘seduta: del 25: Gentalo 4904, 
PARTE I, Entrata ; . 
Movimento di Cassa durante l'anno 1908, 


4. Numerario in Cassà al principio dell’ Esercizio . . 
£. Dal Soci a saldo ad acconti prestiti . . . 
, >» par interossl sul prestiti attivi. 
4. Per oblazioni e rimborsi spese postali... 
8. Per multe. 0... o. a 
©, Cambiali panasive incontrate. . . .. .. 








« Li 
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.® 
aid 
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è» 








Totale Eat TL 





Usetta nat 

4, in spess d’ordinaria amministrazione =... . +, 

2 A pagemento parziale o totale det presti pissivi (accetta- 
zioni cambiarie) |. . .. . ., 

3. Per N, 37 nuov! prestiti al Soci . 





406,88: 






4. » >» ii prestiti ai Boci in genari soa «_» 
5. lateressi effettivamente pagati nell'anno sui prestiti passivi » 856.97 
Totale Usa 40778.43 
Numerario n Cassa alla fino dell’ Zsercîalo la Tess 
PARTE Il — Bllanolo dell’Eserolzio 3 i 


Rendite 


4. Interessi offettivamente esatti nell’anno sui prestiti attivi L.. 173,88 
da cui tolti quelli maturati di competenza esercizio suo- 


CORBLTO Le eee REI 
risulteno quelli esatt! di competenza del presente ossraîzio » 4410,49 

a cui aggiunti quelli esatti ne! precedente e maturati in 
QUESTO. Lenna + L24968 
interessi par l'esercizio sul prestiti attivi. . . . . .,L. 200941 
2. Per oblazioni 600... 0.0.8 8 0 + +» 11220 


Totalo rendita lorda L. 178131 


Pesi @ Spese 


4. Interessi! effettivamente pagati sui prestiti passivi |. . L. 856.97 
da cui tolti quslli non maturati e di competenza dell'E- 
ssrclzio snccessivo ceva ei » 14581 
riseltano quelli pagati per 1’ egoroizio sii a e FARA 
a colpaggiunti quelli pagati nel precedente esercizio e 
maturati In questo . . 0.0... i, + 450,86 
interesse per l’eserolzio sul prestiti passivi . |... L 800, i, 
£. Spese d’ordinaria amministrazione . . ... .,.., » 408.210. 
. niro 
Totale posi è speso Li < 1280;18 
Avanzo netto. del?’ Esercizio L. 549,18 
_PARTE HI — ATTIVO. 
Situazione al 31 Dicembre 193. 
i. Numerario ln Cassa... LL eee ea Le 6688 
2. Prestiti attivi al Soc! (Importo cambiali in portafogilo) . » £3808,08. . 
3. Interessi pagati a non maturati sui prestiti passivi . . » î4584 
4. Gred.tt vari fondi pubbli . ., 0... « + » 500 
Totalo attivo "Li 2451074 
PASSIVO. da rst 
«++ + L 4910,07 


1, Fondo di riserva. >... 0.6.6. 
2. Prestiti passivi (accottazione-camblarie) |. . +... . . % 18825. 
4. Interessi esatti ma non maturati sui prestiti attivi . e, + 1» 273.89 

Totale. passivo UL #3908.58 





Avanzo nettò dell’ Esérelzio Lo  b419,18 
I sottoseritti d chiarano che Io stesso è esatto e conforme alla verità. È 
Polcenigo, addi 1,0 Febbrato 1904. 
Il Presidonte È ata spit 
GIO BATTA D.r PUPPINI S n 
H Capo Sindaco fi:-Rigloniére 
@. Zaia Camillo: Curt 


* Depositato nella Cancelleria del Tribunale di Pordenone oggi 
ai N. 19 R, Sno, 6614 d'ord. ed inserito nel Vol, XIII n,'48(L: 























COMUNICATO, 

Il macaliaio BELLINA GIUSEPPE 
avente negozi di vendita. Manzo: di @ 
I. qualità e vitello. nelle: vie Mer- 
cerie e Paolo = Sarpi avverte il pub- 
blico che in surrogazione dei fran. 
cobolli-premio che in diversi negozi 
vengono dispensati — per. avere di-. 
ritto al regalo quando si-ha com- 
pletata una certa somma — con- 
segnerà a tutti indistintamente 
quelli che pagano « pronti ai prezzi 
esposti nei Carlelli esterni dei suoi 
negozi, un libretto dove sarà regi: 
strata giornalmente la spesa, e che 
raggiunta la somma di L. 375 ver- 
ranno ad ognuno regalate I. 15 colle 









remene 6 0.) 
clientela di città' 
trasportato.il'deposito 
[dotti in Via Poscoplle 
al negozio Felizzo, 1 
In tale occasione crade opportuno 
render noto ‘che ‘l’attuale È 
Re il tipo cordami ritort 
i I qualità di qualunque 
è di L. 160 per 100° 
edi A qualita » d 
tipi sg 
rata, 








kg. 
; » 
tissimi; lavorazione ‘accue 





La enra più efficace e sicura 


uali i portatori dei libretti medesi- È i 2 RION 
ni potranno x loro bell’ agio acqui. adige bal di simino o 


Ferro-Chinino Rabarbaro tonico, 
digestivo, ricostitnente. 10 


AVVISO. 


Per chi può avere interesse ‘si 
fa noto che le Fornaci di Rubi- 
gnacco (Cividale), attivatono ‘vinà 
stazione telefonica, coa recapi- 
to presso il Cambio Valute "G. 
Conti di Udine per le commissioni 
e comunicazioni da trasmottere alle 
fornaci stesso, 


——x=<=®==-===xs 
Non adoperato più tinture dannose 
Ricorrete all’insuperabile! 
Tintura Istantanon 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 
I campioni della Tintura presen= 
tata dal Sig. Lodovico Ro, Figlio. 
2, N. 1 liquido incoloro, N:2 liquido 
colorato in bruno; non contengono 
nè nitrato e altri sali d’argento 0 di 
«piombo, di mercurio, di ‘rame, ‘di 
cadmio; nè altre sostante minerali 


stare dovunque loro aggradiqueli’og- 
getto che meglio desiderano. 
Udine, 6 febbralo1904. 


Provare per credere. 


tti 

A chi piace il Vino buono della 
Cantina del Conte Corrado De Con 
cna di Villanova di Farra (Illl- 
rico) al prezzo di Cent. BO al litro 
si trova alla 


Vecchla Gucina Economica 
in Via Porfanuova N. 8, diretta 
dalla Signora Santa Filipponi- 
Troiani, ° 











In: fachini e chiari 


PREMIATA FABBR, BILANCIE 
{ox G. B. Schiavi) 
Oificina meca. in Via Zanon 
UDIRE 


Medaglia d'ore all'Espoz. di Udine 1903 











Pesa-vagoni 30 Tonn. |PSfiFe, suo toot. ui Direttore 
Pesa-carri Prof. Nallino; 
fin 70 intali Unioo to por Udito 
Rspolalà. da 3, se e so qui presse ff fr Ha Ro 
BILANCIE A PENDOLO i Ria orga "os 
e stadere d'ogni portata LA È e 
Pesi e Misare aree 
LE ———nx=@%=%=2l%"‘cO 
Costruzione 6 riparazione di macchine Banca “Popolare Friolana 
È ieti Servizio di Cassetto Torti 
Gabinetto dentistico See ssa 


(Safe Deposits) 
Prozzi d’ abbonamento : . . 
Trim. Sem. Anno, 
Formato I: L. 750 L. 40. L. 45 


DI Lalgi Spellanzon 


ico Chirurgo 
Gura della becce © del denti 





Danti 6 dentiere artifiotali 


7 dine Piazza del Duomo, si Formato Il: > 10— » 15 1$ 









1904, 


0.88 


43 
86” 


tor 





+ non vengono asi 
-} aj detentori 
| malevoli:e 


i vero.€ 


. nostri Frabicobolli. Premio ‘ è dei 
. dichiara che tutto cîò è falso e ea- 
' giziaria: contro i divulgatori di que- 
_! gie maligne invenzioni. Dal valore 
J del nostri premi è giudice il Pub- 
| blico che 
_; di Via Mercerie n. 6 
Jj bellissimi regali già distribuiti a 
J libretti completi e mezzi libretti 
.! con piena soddisfazione dei colle» 
gionisti. 


Mico che s’interessa ai Francobolli. 
| Premio a volere fare con piena fi 


. negozianti segnati nella G 


mentari e coloniali di qualità su 
i alcun numento. di prezzi i 
O Francobolli — Premio Via Merce- 
5 ditte: 


N giorno 


( dienze. 


_ pio nella tipografia Del Bianco. 
clin 
i dell 


Torrente, quella mattina. e che 














larasfone, 


+ La Socletà. italiana Francobolli Pramlo 
ra Plarsetta Podrogeh! 3 

Pet Udine Via'Mereeria 6 

‘Dichiara © 


1 modo più formale che i premi, 


De utti visibili. nella . Esposizione 


bretti, come alcuni 
no di far:credere;ma 

i medesimi è.I.bera 

#sî e che non è punto 
cla.la‘Società sia in procinto 
* di cessare lé:sue dperarioni. 
A garanzia. dei” collezionisti dei 


negozianti nostri aderenti la Società 


Junolese oche procederà in via giu- 


uò sempre e-liboramente 
visitarli-alla nostra sede di Udine 





I premi sono dati a seelta dei 
portatori di libretti e ne sono prova 


La Società invita quindi il Pub» 







ducia gli acquisti presso i dosi 
nuda 1 
quali sono obbligati a regalare i 
nostri Francobolli Pramio a tuttii 
compratori ‘a contanti che ‘alì’ atto 
del pagamento ne fanno richiesta, 
e che Ron godono di sconti speelali. 
@ Direzione. 
Chi vuole acquistare gerieri ali- 





periore @ ricevere in regalo, senza 
D ranco- 
bolli*Premio della Società Italiana 





rie N.. 6 si rivolga alle seguenti 


G,:B. Pellegrini, Piazza Mercato 
Nuovo 

Lodovico Bin, Via Rialto. 

Luigi: Pittoni,‘Via della Posta 
Angelo Passalenti, Via Aquileia 
Carlo Cosmi, Via Poscolla. 
Eugenio Cucchini, Via Gemona 
F.ili Fioretti, Via Paolo Canc 
Antonio “Chiaruttini, Viale 







nezia 

Antonio D:lla Rosa, Via Frauce- 
sco. Mantica” 

Doinenico Bevilacqua, Via Prac- 


chiuso 
Romolo Lenarduzzi, Piazzale Pal. 


mManoVa 
Vittorio Cucchini, Via Bertaldia 
Vittorio Salvadori, Chiavris. - 

Roimti, Banco Piazza 

Mercato Novo. 
— Un gravissimo inconveniente 
è quello che si riscontra da qualche 
esso l'ufficio del Giudice 
conciliatore, Non vi si tengono u- 
Perchè 2... 

Perchè il giudice conciliatcra e 
il viceconciliatore sono dimissio- 
nari, da‘qualche tempo; e ancora 

«furono nominati, i successori : 
ci vorrà qualche tempo, dubitiamo, 
perchè lo sieno.,. ° 

Oggi, era la quarta volta che i 
ricorrenti al giudizio del concilia- 
tore ‘si presentavano all' ufficio, tre- 
vando... per la quarta volta ? il car- 
tello che l’ udienza era rinviata -— 
a otto giorni, crediamo. E intanto 
che gli affari dormano |. 

Perchè il Comune non si vale di 
una disposizione di legge, che Jo 
autorizza a provvedere in caso di 
«sedevacante » dell’ ufficio conci- 
liatoriale ?.... 

— Il dolore di una madre, 
Abbiamo annunciato, l'altra setti- 
manà la scomparsa e il temuto 
(perchè lasciato intravedere da let- 
tere) suicidio del tipografo Egisto 
Agostinis da Fielis in comune di 
Zuglio non ancora sedicenne occu- 










































gli lin lasciato la casa, dove era 
ensione, ancora lunedi mattina 
altra.settimana: nè da allora 
i ebbero di lui notizie certe — 
ranno che fu per breve tempo al 


elle prime ore pomeridiane si 
rovava al csfîò Longobardo în Ci- 
idale, 

Hs egli mardato ad effetto il suo 
riste proposito ?.,, Si è gettato nel 
Natisone oppure si è data ia morte 
in qualche altro moda ?... Mistero. 
l corpo di lui non fu più trovato; 
le ricerche per sapere se varcò il 
onfine, riuscirono infruttuose, 

E intanto la madre sua, lo zio 
ccorso a Udine e Cividale per rin- 
racciara l'amatissimo quai figlio, 
i straziano nel pensiero doloroso 
h'egli sia miorto a che il frale di 


ui giaccia ancora dissepolto, per= 

















lia alla greve pioggia, al vento 
agli insulti del vorace nero corvo, 
foi preghiamo, in nome di quei 
lenti, in nome di quella madre 
hgosciata — noi preghiamo i pe- 
si che potrebbero dar qualche 
otizia anche voga, a mandarcela 
rettamente ; e ci affretteremo a 
municarla ai ‘parenti. La povera 
nna nopsha - pace, pensando alla 
lenta fine: di Iui, pensando al 
late fato chiesnon gli concede an- 
ra dopo 14 giorni, il riposo ultimo 
grembo alla terra, (il cadavere 
rinvenuto, Vedi corrispodenza 














Permanente di Via Mercerie n. 6,|— Il teatrino delle Marionette, 


agnati dalla Società; 


—' Novità musicale Madama 
Butterfi)j, 
nuova-Opera-di G, Puccini, 
Per canto e piano L. 15 — pia- 
neforte solo L. 10 -— Libretto L. 1. 
Inviare cartolina vaglia allo Stab. 
musica è strumenti Annibale Mor- 
gante » Udine. 


che ‘efunziond » così beno alla fa» 
sticciuola deli’ Educatorio, è di pro- 
pristà-d>i signori Sturolo, A Grossi 
e Marussig. 

-— Scuola Popolare. 

Per un riguardo alla Dante A'i- 
ghieri a beneficio, della quale avrà 
duogo questa ‘sera la‘ conferenza Os» 
coferrì, il Sig. A'fredo Lazzarini 
ha gentilmente acconsentito a ri- 
mandare la lezione che doveva to- 
nera questa sera stessa‘ per la 
Scuola popolare, 


Camera di Commerelo di Udine, 

Corso medio dei valori pubblici e 

deicambi del giorno 17 febbraio 1904 

Rendita E 010... +... + 101.95 
» 31R 00°” 


n 0 + + 100.41 
«0 + 73.50 


300... 
Azioni 
Banoa d'Italia . . . . » . . 1093 
Ferrovie Meridionali . . è + 745.76 
» Mediterranee + 463, 
Obbligazioni 
Perrov. Udine-Pontebba . . . . 507.60 
» Meridionali . . ., . . 355.75 
» Moditerranea 4 0/0. . , 500,75 
» italiane 200. . . . . 354.75 
Città di Roma (4 010 oro) . . . Bi3,— 


“ Cartelle 
Fondiaria Banca italia 4 00 . . 509,— 
>» 4iP 00 . 500T 
Cassa rispar. Milano 4 0/0 Gi1.25 
» » 50/0 BI9,— 
Tat, Ital, 
» » 


» 





» 
Roma 4 050 è 508. 
» 41201 , 518,50 


Cambi (chéques - a vista). 


urvrvre 





Franola (oro) . . . . +... 400.76 
Londra (sterline) . "0 0 + + 26,39 
Germania (marchi) . . . . . . 423,74 
Austria (corone) . . -. +. + . - 405.68 








Pietroburgo (rubii) . » 286. 
Rumania (lei). . . +9 
Nuova Jork (dollari) 5.48 
Torehis (lire tarehe) . . . .. 22. 


— Ancora sul tentativo d! furt 
del cambio valute Lotti Miani 
Diamo oggi qualche altra notizia 
sull’ audace tentativo di furto com- 
messo la notte avanti ieri, nel cam- 
bin valute Lotti-Miani. 
Il cameriere Valentino Ciotti, 
che rincorsa l’ individuo uscito dalla 
porta del negozio del Mian', notò 
la presenza, sotto il porticato del 
caffè Corazza, di un venditore am- 
bulante: certo Silvio Campagnolo 
fu Vanceslao, il quale, quantunque 
pur egîi avesse veduto la fuga presa 
lal primo e la corsa dell’ insegui- 
tore, non credette «opportuno» 
portare in qualche modo un aiuto 
per l'arresto dal ladro. 
Anzi, il Ciotti, al suo ritorno al 
Corazza, dopo la infruttuosa corsa, 
notò cha il Campagnolo se l'era 
svignata. ° 
fn seguito ad indagini praticate 
dalla P. S. risultò che il Campa- 
gnolo, al’ ora in cui fu commesso 
il tentativo di furto, trovavasi al- 
l'esterno del caffè Corazza forse -in 
vedetta; e per: questo sospetto:an- 
che per i suoi non tanto buoni 
precedenti fu arrestato, 
Afferma egli che in queli’ora 
trovavasi a letto, e che in tutta la 
notte non uscì di cass. 
I connotati dati dallo stesso Ciotti, 
sull’individuo inseguito, fecero po- 
sare l’occhio alla P_S. su certo 
Domenico Biasioli di Via Ronchi, il 
quale, basso di persona e un po’ 
grosso, porta appunto un cappello 
di color bianco ed una giacca 
chiara, 
Infatti ieri, per via Ronchi, fu 
notato come cosa insolita, la ga 
senza di qualcuno della P. S. e 
ieri stesso, il Biasioli fu arrestato. 
Cicè non è agli propriamente 
arrestato, ma solamente trattenuti»; 
pa:ano su lui indizi gravi, ma sulla 
sua colpabilità non bavvi ancora 
la certezza. 
lì Domenico Biasoli ha moglie 
ed un figlio, abita da circa 5 mesi 
in Via Ronchi, sopra l'abitazione 
di certa Caterina Lavaroni, è sad- 
datto quale facchino presso la 
dlita di legnami, dei fratelli nob. 
del Torso, percapendo la retta gior- 
naliera di L. 1.40. 
Nì Biasicli è dipinto per un buon 
uomo, alieno da qualsiasi amicizia, 
serio ed amoroso verso la fami- 
gliuola. Da crsa al lavoro e dal la- 
voro a cass: queste le sue passeg- 
giate d'ogai giorno, 
Alla domenica poi, dopo cena 
quasi sempre si recava, assieme 
alla moglie ed al bambino, in una 
osteria vicina detta della Vedue, 
ove se na stava per circa un'ora 
e mezza, rincasando poscia tran- 
quillamente. 
La Caterina Lavaroni, dice che 
in quella notte, in cui fu commesso 
il tentativo di furto, essa non andò 
a dormire che alle 2 del mattino, 
dovendo terminare alcuni suoi la- 
vori domestici e che fin all'ora 
non vide uscire il Biasioli, poichè 
se questi o gli altri della sua pic- 
cola famiglia escono, devono pas- 
sare per la cucina, 
Da aicuni lavoranti fornai, addetti 
al forno vicino Moras, fa detto che 
verso la mezzanotte udirono uscire 
da una casa poco discosta qualcuno. 
Ora, sì è constatato che- certo 
Barès, alia mezzanotte, “Bi dia. ra 
cato in casa Lav.coni a ‘prendere 
il figlio della Caterina, Egidio, per 
recarsi assieme ‘alla veglia alla 





Al Domenico. Bissioli fu seque- 


soprabito a cui accannammo sopra; 
quest'ultima fu trovata fra il ma- 
ferasso e le lenzuola e ciò perchè 
essendo il materasso ripieno di 







corpo dei dormienti. 


lero dire in proposito osservandoci 
come pubblicando nomi e partico» 
Iari, non essendo ancora «l’ opera 
zione» definitiva, si potrebbe in- 
tralciare il buon termino della 
stessa. Noi credemmo invece poter 
assumere per conto nostro le in- 
formazioni che abbiamo pubblicate 
qui sopra: tanto, esse sono cono- 
sciute in tutta in popolosa via 
Ronchi, 


*. 
Aggiungiamo che vicino alla pesa 
pubblica in piazza Umberto i.0 si 
trovò un ferro uso punta di ira- 
pano, un pezzo d'acciaio per lava, 
6 vicino al portone della casa Zirs, 
precisamente nel buco dello scolo 
d’acqua, un trapano di fabbrica- 
zione speciale, finora sconosciute, 
e che evidentemente servì al prin- 
cipio del lavoro nella cassatorte 
della ditta Miani e Lotti, 

Tutti questi oggetti furono se- 
questrati dalla P. S. 


GLI SPIGGIOLI DELLA CRONACA 


— Ii soldato di cavalleria Sante 
Foro da Catania 9’ ebba un calcio 
di cavallo nell’ addraa; fa traspor- 
tato all’ospitale militare in gravis. 
simo stato, tanto che si dice sia 
agonizzante. 

— Per ferita lacera al mento, fu 
medicato nel pomeriggio di ieri, 
certo ‘Aristide Sornaga di Ales- 
sandro, d'anni 26, d- Udine. 
Fudichiarato guarib.le in giorni 8, 
— Alle: % della decor-a. notte, 
forono © dichiarata’ în contravven- 


Angelina Pellis di Giuseppe d’anni 
21, di Lavariano, perchè sorprese 
in mezzo ad una comitiva di gio: 
vnotti mentre commettevano atti 
contrari ‘al pudore. 7 


La “caduta,, di Madame Buterfiy 


Jorsera fu rappresentata a:Milanò 
la nuova opera del. maestro. Puc- 
cini: Madame Bute fly Fa un com- 


pleto insuccesso. i. 
Altro che la bora.1: 
Macerata, 16. — Continua il vento 
impetuosissimo dei gi>rni scorsi. 
La notte passsta la furia del vento 
è stata tale da asportare un cam- 
panile e relative campàne, nel ter- 
ritorio di Urbisaglia, apparienente 
ad una chiesa di proprieti 
nato dei princire Giustiniani Ban- 
dini di Roma, 


ULTIMA ORA 


La Russia”fia' il ‘nemico in casa! 
Una conginra panpelseca a Varsavia! 


PIETROBURGO; 17. — Il 7 corr. 
la polizia praticò perquisizioni nelle 
abitazioni di due servi del console 
generale a. u. a Varsavia, i quali 
sono polacchi sudditi russi. Furono 
sequestrati molti esemplari di gior- 
nali galiziani com articoli ostili ai 
russi. I due servi e il fratello d’ uno 
di loro furono arrestati, La polizia 
crede d’essere sulle traccie di un’ as- 
sociazione segreta estesissima per 
la restaurazione del rogno di Po- 
lonia. Dalla Galizia furono impor- 
tati in grande quantità stampati 
proibiti di tendenza polacca, La 
polizia indaga attivamente in tutto 
il paese per scoprire gli affiliati 
alla congiura. 

Una bomba. 
PIETROBURGO, 17. — A_ Baku 
mentre la popolazione armena rac- 
colta sulla piazza principale stava 
pregando per la vittoria dei russi, 
‘a lanciata una bomba. Tre per- 
sone rimasero uccise e molte ferite. 
SIL AO dell'attentato furono are 
restati. 


Notizie di fonte russa. 
Tutto è tranquillo a Porto Arturo 
La musica suonerà sui boulevards } 


P@RTO ARTURO, (Stefani) 18. 
La città è tranquilla. Le truppe 
tengonsi pronte per per ogni eve- 
nienza. Dicesi che il governatore 
del Petchili, generale Jusnchiokai, 
abbia emanato un proclama alle 
sue truppe, comunicando la neu- 
tralità della Cina, e inviato un pic- 
colo distaccamento per la difesa 
della frontiera fra la Cina ela 
Manciuria. 

Affermasi che i giapponesi ten- 
tano di corrompere i tongusi in- 
caricandoli di rovinare ja maggior 
ferrovia attraversante la Manciuria. 
La mobilitazione dell’ esercito 
russo procede regolarmente. Ale- 
x3ieff ricevette le felicitazioni da 
ogni parte della Russia, 

Tutto è tranquillo sul fiume Yalù. 
In seguito alle misure militari 
prese, le posizioni di Porto Arturo 
si considerano come imprendibili. 
Si smentisce lo sbarco di Giap- 
onesi sulla spiaggia di Cin-guan- 
ao. ; 





Tea 





strato il cappello e la giacca, uso 





faglia, questa non potesse pungere 
All’ufficio di P. S. nulla ci vol-_ 





zione le farfalline : Fernanda Rossi) 
‘ssidi Filippo di Triesta, ‘d'anni’ 20 e 


© patro | geni 






La bufere nol mari. giapponesi. 


PIETROBURGO, 18. Alexoieff co- 
munica allo Czar jl seguente tele- 
gramma del comandante l’incro-. 
ciatere Capitano Rstgenstain: 
Ho distrutto il vapore giapponese 
Mazurimaru facendone. prigionieri 
quarantuno uomini: dell’ equipag- 
gio. Avvicinzi pure un piccolo ba- 
sfimento; ma, causa la violenta 
bufera imperversante, mi fu im- 
possibile far prigioniero il suo e- 
quipaggio. Per questa ragione non 
affondai la nave. ll mare grosso 
impedisce di navigare lungo la 
costa. Dirigomi verso Chestik:ff* 
lo scopo di schivare la tempesta 
in alto mare ed avvicinamo allo 
costa coreana. 
Causa la violenza del mara, l in- 
crociatore non fila che cinque nodi 
all'ora, lottando contro le onds. La 
temperatura è di nove gradi sotto 
zero. Gli incrociatori, i cannoui 
sono coperti di ghiaccio, In tre 
giorni soffersi dua violenti tempe- 
ste. (Il fatto del vapore giappo 
nese distrutto fu qià narrato da 
telegrammi precedenti ). 


Gli armamenti della Buigaria, 


SOFIA, 18, — Un ordine dei mi- 
nistero della guerra::stabilisco che 
le reclute, le quali. dovévano essere 
chiamate sotto le armi nel gennaio 
1905, si presentino invece per il 
45 corrente. Le reclute sotto le 



































soltanto quelle di fanteria) saranno 
congedate per tempo indeterminato, 
sa la situazione lo permetterà. 


Per i feriti in guerra, 


PIETROBURGO, 18. — Nei ri- 
spettivi palazz?, sotto la sorveglianza 
diretta della czarina, della czarina 
madre e delle granduchesse Wia- 
dimiro e Costantino, si prepara ala- 
cremente materiale per ja croce 
(TOSS®, : 


———&______ 
Luigi Montico, gerente responsabile 










Nel trigesimo della morto di 
Luigi D.r Braida, mando reveren- 
te.un omaggio di rimpianto - alla 
benedetta Sua memoria e depongo 
sulla di Lui Tomba, crudelmente 
schiusssi, il fiore dell'amicizia e 
della imperitura gratitudine. 










Udine 18 febbraio 1504 
C. P. 





Ringraziamento. 

La signora Paolina Andreuzzi 
vedova Rossi ringrazia del più pro- 
fondo del cuore tutte quelle persone 
che ir un modo o nell’ altro 
vollero tributare ‘cnoranza a suo 
marito; Nicola*Rossi,- 


Navarons.16 febbraio 1904 
. 


I 

Mi santo il dovere di rendere 
pubblicamente grazie a tutti quanti 
quelli che .mi giovarono nella de- 
Jorosa circostanza della morte del 
mio adorato marito Cirio G. Batta. 

Ed in special modo infinite gra- 
zie rendo alla famiglia del Sig. Mi- 
cossi Luigi che volle distinguersi 
mel soccorrermi e confortarmi in 
questa. grave sventura, 

Grazie al Sig. Aristide Micossi 
che tutto preparò e bene dispose 
perchè con ordine e decoro fossero 
tributate solenni onoranze al Caro 
Estinto; e non dimenticherò mai 
le assidue cure prestate dall’Egre- 
gio Dottor Alessi, che tutto quanto 
la scienza può dare mise in opera, 
nel curare il mio povero marito, 


La vedova 
Noemi Piacentini Cirio 





Casa di Salute 


Gura della Sciatica Reumatica, 


RINGRAZIAMENTO. 

S. Giuseppa di Treviso 4 febbra'o 1904, 
Egr. Sig. dott. Giuseppe Munari Treviso 

Con la massima soddiafazione vengo e- 
sternarLe la mia più viva riconoscenza e 
gratitudine par le cure sapienti ed amo- 
rose da Lei prodigatemi nella onra della 
sciatica' che da molto tempo mi tormen- 
tava. Dalia prima medicazione fai subito 
sollevato dagli acutissimi dolori, che non 
mi permettevano riposare, nè accudire 
alls mie cesupazioni, e dopo poch! giorni 
della seconda applicazione mi trovai com- 
pletamente guarito. Prima della vera- 
mente prodigiosa cura, ogni cosa avera 
tentato, ogni mezzo avevo ricorso, ma 
purtroppo inutilmente, mentre il suo si- 
stema di cuta meraviglioso e senza pro- 
enrarmi il più piecolo disturbo, mi li- 
berò da un male così terribile. 

Nel far voti ole il Cielo la ricompensi 
come si merita, accetti, Egregio Dottore, 
ancora la mia gratitud na e la eterna 
Ticonoscenze dal suo 

DEVOTISSIMO. 
Danieli Giuseppe 
Pittore 


La uova fornace a fuoco continuo 


per ta cottura della calce, 

IR BEIVARS 
(frazione di Udine) 
dà un prodotto eccellente e che non 
teme confronti, a prezzi discretis- 

AUDIO, ni ; 
Giuseppe Del Fabbro-Ponton 











La.situazione qui considerasi così 
tranquilla che ii comandante della 
piazza forte ha ordinato che due 
volte alla settimana la musica mi- 








da Cividale), 


Sala Cecchini, 


litare suoni sui baloardi. 








per Malattia latern 

















armi dallo scorso ottobre (perdi. 
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Giuseppe Ridomi - pine 
cemmissionarin della.-Pelina--Psb- 
briea Birra di Graz-Puntigam, .g'à 
F. Sehrelner è Figli, con Jo: scenpo 
di dere alio amercio di questa ri- 
nomatissima birra sempro maggiore 
incremento e largo sviluppo, Carca 
in ogni capolnego del Vanet e del 
Friuli unico forte consumatore, cui 
affidare i' esclusiva è l’autorizza- 
zione di vendita ad altri esarc-nti 
del prese ed a quelli contermini. 


Conti Ezi 


Rappresentante depositario del 


VIRI ed OLII GENUINI TOSCANI 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefo- 
sooli, Riparbella, Calci, Asciano, Barba- 
rioma Piano sì Gorgo (sola d’Eipa) di 
proprietà del 


Dott. Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 
Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 


Produzione annua 20 mila Ettolitri dei 
uuali 10 mila a tipo costante. Produzione 
fell” Oli puro Oliva Ftt. 4 mila, 

Premiati col grando diploma d’onore alla 
iV.e Esposizione Euologica di Milano 1903, 

t, vini-da paste contanti, 
Arriva tutto a vagoni completi in fia- 
sohi chiusi con maroa depositata 0 si 
prezzi convenientissimi per fa- 
neo pazio a domicilio, aecor- 
naggi e campioni. 


Doporito in Udito 
Babirkio Aquileia Viale Palmanova N, 30 


( Ferro-China-Bisleri 
Liquore riscotituente 


L'uso di questo 
liquore è diven- 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli ti 
atemici, i deboli, : 
di sto naco, 


+ H chiarlss. Dott. GIACINTO VETE- 
RE Prot, R. Università di Na- 
poll sorive: «Ii FERRO CHINA-BI- 
<BLERI ricostituisca e fortiftoa nel 
«mentre è gustoso e sopportabile 
<anchs dagli stomacht più deltonti » 


—_ ———_—— 
Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

R ccomandala da centinaia di 
attestati medici come la migliore 

fra le acque da tavola. 
.-BISLERI & C. — MILANO. 


Lotteria Esposizione 


UDINE 


Estrazione irrevocabile 
2% Marzo 1904 


fissata con decreto 25 Settamb, 1909 
PREMI 


Lin 40,000,00 


BIGLIETTI LIRE UNA 
Premiata Farma 


e, . 
Giulio Podrecca 
e CIVIDALE 
Emulsioi ’olio puro di fegato di mer- 
luzzo inaiterabile con ipofosfiti di calce 
e soda e sostanze tali. 
Bottiglia piccola L. 1.—, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Il Ferro China Rabarbaro 0 71 sovrano 
rinforzatore del sarigue. Bottiglie L. 1. 
Questi due preparati vennero premiati 
con Medaglia 4’ Oro ali'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 1903. 


Halattio d'oreochio, gola 6 naso 
DL G. VITALBA, Speolaliata 


Visite tutti 1 giorni 11-42-4547. 
8. Angolo Calle degli Avvocati 3990, Ye- 


nezia 
Cercasi per primaria Compz- 
Ì gnia Assicurazione Ra 
mo Incendio, Vita abile prodattore. 
Stipeudio mensile Hre 120. Scrivere 
T. R. redazione nostro giornale. 






















































































rappresent. 
sti bile. 


in 20 minuti. 





consultizioni dalle ore.13 alle 14 
Piazza Morsatenzoro (5, Ginsome) n.4! 
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3 Conserva a lungo 1 
proteggendoli dalla pioggia. 
P. S. 8i danno In prova per settimane 


La macchina per favare Volldamf 
1. Pulisce completamente qu-Isiasi biancheria 


2 Rappresenta una notevolo ‘economia: di: 
;tempo, di lavoro, di: sapone, ‘ii 
combustibile e di acqua. 
3. INon logora ls biancheria e dà la-prs-. 
sibilità. e. qualunque di.farsi-i sd 
4. Disinfetta libiancheria,  portidola=] 
fa 00 gradi. 


ucato in.casa. 















‘per posta; tre vasi Ie 4.05, 
DantifricI Venùs; si 
la Ìi tà cons 






















































Pillole Antiomoroidali Purgafive 
1 celebre prof, de GIAGOMINI di Padova 
50 anni di incontrastato successo 
Devonsi ritenere come imitazioni 
tutte quelle non preparate nella 


nestra Farmacia unica e legale pro- 
prietaria della vera ricetta. 


Farmacin Reale 
PIANERI & MAURO - Padova 
Trovansi in vendita a L. 1,25 il 
flacone in tutte le principali far- 
macie. 


Dott. UGO ERSETTIG 


Allievo delle Clinfeho di Vienna 
Bpecializta por l'Oatetricia Ginecologia 

© per lo menlablio dei bambini, 

Consi zioni delle 1! alle i2 
tntti rni accetturti 1 festivi 126 

VIA. LIRUTTI N. 4. 

Magnesia Polli 


Calcinata - Pesantissimo - Pargativa 
Rinfrescante 


La Magnesia Polli è assolutamente insa- 
pora ed attiviasima sotto piccolo Volume. 
— Combatte la Stitichezza, i Disturbi Ga 
strici, Bruciori allo Stomaco le Infiam- 
mazioni Intest'nali 

dose purgativa l.. 0,20 
Flacono da Lire una 
e da due Lire 
Diplima di benemerenza all Esponisione di Udo 


Vendita e.deposito esclusi hl 
Farmacie so Giorgio di Zuliani di Spiazz 
PRE T ACASZITVSI TIR ARTAAI RN 

’, 

L’ tatlco.negozio ex:Giacomelli 
affittasi 
per traftative rivolgersi alla ditta 


Antonio Beltrame 






























Stabilimento Bacologico 
Dott. V. Costantini 


IN VITTORIO VENETO 
sola contezione 


deiprimiinervolo tollalari 
Lo incr. Giallo col Bianco Giapp. 
Lo Incr. Giallo col Bianco Core 
lo Incr. Giallo col Bianco Chinese 
Lo Incr, Giallo indigeno col Giallo 

Chinese ( Poligiallo Sferico ). 

lì dottor conte Ferraeeie de 
Brandis gentilmente si presta a 
ricevers in Udine le commissioni. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 


Consultazioni tutti i giorni dalle 2 uile 
5, eocettuati l’ultimo Sabato e seguente 
Domenica d’ogni mesa. 


Via Poscolle n. 20 
Visite GRATUIT ail POVERI 
Lunedi, e Venerdì, ore 11 
alla Farmacia Fllpuuzi. 




























Inc. (. FACHINI 


Deposito di macchine ed accessori 
Telef. (40 - UDINE - Via Manin 


. II cappello da camino John: 


1. Aumenta il tiraggio dei camini 
spproffittando del vento e della poggia. 
2 Migliora la combustione. è 


di notevole economia di combu-” 








































Y esteso, sì ricevono esclusivamente, per-il nostro Giornale, ; ufficio prin: p oni è 
ROMA A Via di Pietra DI — GENOv Pi ‘AIZA Fontino larezo — PARIGI Rae, Pataonner 


San Paolo, di 


L'unito rimsi 


ro 8 sE fa 
CATARRI 


BROMCHITI INA termi ip 
RFIUERZA alii Hi I erica diicsiala sa) Asepsol ateo n 


: MILATTIE > DOT n RENEE i _ i Miglisla di “A zioni fatte in Franci: e BETTI I i 


Rciencificamente Ha r:vato da Colebrità Me- È Migli a 
diche, è custitmto darlo la rinomate PILLOLE di Valla eu. — Adottato dalle Ferrovie. 
Prezzo L. 200. 


Unici concessionari per la fabbricazione “Li, 
dl i e vendita in Italia. 


DOMPÉ-ADARI Tug. Gola è Conclli 
di potenta azione antisettica, calmante, espot ; __———__ ; ì 
torante, cento volte superiore a tuiti i diagu: filiano » Wie Dante, 16 - Milano; "DARE del l'ora rit 
stosi ed indigesti preparati di catrama. = i anticia {s RIMEDIO CONTRO I 
Cedo à forfait a solido 


Pissene pico. 1, X - grande Li D ff Presso Latte le Parnscia 
Unici Preparatori: Dompè-Adami,Uhiniri USPRENDITORE > 
MILANO PALERMO 
Piazza della Scala, sl Piazza Bologol, 13 È uomini, :ottim: minstori, e dare ade. 
guata cauzione, l'estrazione di:10 030 
m..c, diipietra da calce, Heh. Rathal, 
Ste” tzer Havbi 












dussta ni dello Te na fiaba. = 
Rich edero s2!1° etleltati Marca ‘Dspasttata,. 6. qulla capenla la Maren 
d Srna lai _CantesIlo::Chimieo.-Permanento ‘Falla 1a” 





x 





a base di FERRO - CHINA - - RABARBAR 


eg Premiato con medaglie d’oro 6 di ni d’onoré 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il’ più efficace ed il migliore ricostituenité tonico digestivo dei preparati 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare uria buona digestione, *impedisce snehe la stitichezza origin ta 


del solo Ferro-China. 





KJSO: Un bicchierino prima dei desi +Prendendone dopo il bagno .rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi In fatte le-Farmacie, Drogherie e Liquoristi,: 
Il Chimico farmacista G, Bareggi è pure l’unico preparatore del vero ‘e ririomato FLUIDO, rigéneratore delle’ forza 


dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei ‘cavalli’ e buoi, dell'infallibiio ‘E Pirnintore” dll Callie 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse.‘ -* 


Dirigere le domande alla Ditta: __ E G. F ratelli BAREGGI - P ADOVA. 


Deposito per Udine presso il farmacista Giacomo Commessatti e farmacia Li. Vi Beltran “alla Logglà» { 


le più diffuso della Provincia 


“Viti me dl CALA 


Da non Sor con' le numerose contraffazioni molte volte:dantose:alla salute. 
Ogni pastiglia contiéhe uo terzo di ‘centigràmmo :di Codeina : i ‘medici: Lg prifidi pos. 
9 sono: dati la-dose all’ètà0 carattere ‘fisico del malato, Normalmente ‘ preti ono” 
È i N nella quantità di 10:a.12 al.giorno. 
DOTI. R DEIR La Scatola grande L. ‘1.50 cad. — Scatola piccola L 1 cad. 
E Milioni di scatolo vendute în 32 anni di consnmo in tutto le parti del ‘mondo. 


FERZORELLASEATIA Pico fs 
Î S DIFFIDA 


fà asi I . 
CERA LUSID INA À 0] j I La Ditta A. Manzoni e C., nnica concessionaria delle Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i‘contraffatori, -e, a:garanzia 


fer pavimento di Parquets, Mattonell-. a:la Veneziana, i in « del pubblico, applica la sua firma sulla -fascietta e sull'istruzione 


e 


I? orn 





obili e tappeti di linoleum. avvertendo gli acquirenti di respingere Ie sentole che ne sono prive. 
VENA i 4 Daì i.o Novembre 4893 le scatole portano esternamente anche bi 


Gli e Grassì per macchine. la nostra marea depositata. 


Grassi d’ adesiene per cinghie di cuoio, cotone; 1) , Sa $ 
funi vegetali e metalliche 3 Ò pi STE ; > 
VERI GRANI SANITA @ D".FRANCK_ e G : 
si 1 i i SG 


e, s 
III E y ca Pe Jesito genciile per 1° Hale A, Manzoni. C., € c'inici-ts1pficisti în Ni'ero, fa F. Fe 000, ff 
'GRAMS N cnr RSTITICHEZZA fa cd in lutto le ;rirerie faxmecie d'Italia, Criente e America, ° ” 
di Santa 9 SÌ spediscono evanque contro assegno o verse rimessa di vaglia postale coll'aggiunta dI cent. 25 per l'affrancazione 


ich 
i dai Dotto: 
fi ano POT via In Udine presso: Comelli, Commessatti, Fabris, Beltrame, Donda farmacisti. inisini ‘negoziante. 


il 





È 


3 Besra, Via di Pietra f':| 








ria 


illment9 ‘Agrari 


Anna d'Amico [ ° 
dà consulti di presenza e per corrispondenza (@ ( D:] 4 ELE, = im INGEGNO! |A 


RO î 3 MCpA* ANO — Ci 
odulità preccncsita lia dovuto cedere all'elequenza meravigliosa si nei {617 — 11 più tro fa “ 
cha destano la chieroveggenza, singolare di Anna D'Amico sui 

r conditi, sui mali e sutle contrarietà che travegliano il fis so. \ DÀ x Pezzo per roo chili un chile 

a coke che l'hanno consultata fanno ampia f de dei risult.ti N FIRES 3 sr] 

a «A degli scLi:rimonti e consigli efficaci a all. viato e togliere Ne dra Pace o 7 
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